
COMITATO ETICO SCIENTIFICO  

CESCA  

COMITATO ETICO SOCIETA’ CULTURALI ANMVI 

Istituzione 

Ai sensi dello Statuto della SCIVAC, in particolare dell’art. 3, è stato istituito il COMITATO ETICO SCIENTIFICO 

DELLE SOCIETA’ CULTURALI ANMVI.   

Il Comitato svolge le proprie funzioni salvaguardando: 

a) il rispetto della salute e del benessere degli animali; 

b) il rispetto dei diritti e della volontà dei proprietari degli animali; 

c) il rispetto del diritto vigente in materia di utilizzo degli animali ai fini scientifici ed educativi; 

d) il rispetto, la tutela e la conservazione dell’ambiente. 

L’attività del Comitato è aderente a principi di indipendenza, eccellenza scientifica, multidisciplinarietà e 

trasparenza. 

Funzioni 

Il Comitato ha le seguenti funzioni: 

a) esaminare i progetti di ricerca non sperimentale con animali e con materiale biologico da essi derivanti e 

gli studi clinici e zootecnici in campo veterinario sottoposti al suo esame da parte di Medici Veterinari soci 

della SCIVAC; 

b) valutare i profili bioetici e gli aspetti scientifici ed esprimere un parere motivato sui progetti esaminati; 

c) fornire la consulenza per l’utilizzo degli animali a fini scientifici nel rispetto della legislazione vigente. 

Composizione  

Il Comitato è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 7 membri. 

Attualmente i componenti sono nominati dal Consiglio Direttivo della SCIVAC ed il Comitato risulta così 

composto: 

Angelo Peli (Presidente) UniBO, Giorgia Della Rocca UniPG, Walter Bertazzolo Presidente SCIVAC, Fulvio 

Stanga Direttore Scientifico EV, Federico Massari Lib Pro MI, Federico Fracassi UniBO, Nicola Di Girolamo 

Lib Prof Hong Kong Cina. 

Aree e specie oggetto di revisione  

I componenti possono essere scelti anche al di fuori dei soci SCIVAC, SIVAE, SIVE, SIVAR tra esperti in 

discipline di rilevanza bioetica e della medicina veterinaria in modo da assicurare almeno le seguenti 

competenze: 

I. Medicina Interna Veterinaria (oncologia, dermatologia, neurologia, cardiologia, nefrologia) 

II. Chirurgia Veterinaria (generale e ortopedia) 

III. Anestesiologia 

IV. Disegno sperimentale e statistica medica 



V. Riproduzione animale 

VI. Diagnostica di laboratorio (patologia clinica) 

VII. Malattie infettive trasmissibili (virali, batteriche, parassitarie) 

VIII. Diagnostica per immagini 

IX. Farmacologia e tossicologia veterinaria 

X. Legislazione veterinaria 

XI. Bioetica 

XII. Benessere animale 

XIII. Etologia veterinaria 

Queste le specie animali possibilmente oggetto di studio dei lavori da sottoporre al giudizio del 

Comitato  

a. Cane 

b. Gatto 

c. Cavallo 

d. Coniglio 
e. Piccoli mammiferi non convenzionali 

f. Rettili 

g. Specie aviari da compagnia 
h. Bovini 

i. Suini 

j. Ovini 
k. Caprini 

l. Avicoli (specificare) 

m. Altro 
 

Al fine di consentire l’approfondimento di specifiche questioni, il Presidente, sentito il Comitato, può 

invitare esperti esterni a titolo consultivo; gli esperti sono retribuiti per la loro consulenza sulla base del 

tariffario redatto ai sensi dell’art. 5; a loro spetta il rimborso delle spese debitamente documentate 

eventualmente sostenute per la partecipazione ai lavori del Comitato. 

Aspetti economici 

Il Comitato è autofinanziato e si basa sulla tariffa di € 500,00 per ogni progetto inviato dai soci SCIVAC e € 
650,00 per i non soci. 

 


